
AVV. ALBERTO MAROLDA 
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ANNUNCIO NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 

EX ART. 49 COMMA 3 C.P.A. 

 

PREMESSO CHE 

Con ricorso rubricato al numero di ruolo generale 1481/2024 pendente innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, Sez. III, Bis, proposto dalla Dott.ssa Federica 

LUZIO (C.F. LZUFRC99E69G273V), rappresentata e difesa dagli Avvocati Alberto 

Marolda (C.F. MRLLRT66S02G273K – pec: alberto.marolda@avvsciacca.legalmail.it, fax 

091 8773634) e Monica Mattaliano (MTTMNC78L61G273P – PEC 

monicamattaliano@pecavvpa.it fax 0918773634), con studio in Palermo, via Piersanti 

Mattarella n. 9,  contro il Ministero dell’Istruzione e del Merito - Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e di formazione (C.F. 80185250588), contro l’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Sicilia, Direzione Generale (C.F. 80018500829), e nei confronti 

del sig. Colorito Biagio, nonché di ogni altro candidato ammesso alla prova orale la cui 

posizione subirebbe un peggioramento per effetto dell’accoglimento del ricorso, è stato 

richiesto L'ANNULLAMENTO, previa adozione di misura cautelare idonea ad 

assicurare interinalmente gli effetti della decisione sul ricorso dei seguenti atti e 

provvedimenti: 

- degli atti generali relativi alla predisposizione dei quesiti per le prove scritte del “Concorso 

per titoli ed esami per l'accesso ai ruoli del personale docente relativi all'insegnamento 

dell'educazione motoria nella scuola primaria. Selezione pubblica per l’assunzione a tempo 

indeterminato di 1.740 unità da inquadrare nei ruoli del personale docente relativi 

all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria” nell’anno scolastico 

2023/2024 per le classi quarte e quinte della scuola primaria, bandito con Decreto 

Dipartimentale n. 1330 del 4 agosto 2023, pubblicato sul sito del Ministero dell’Istruzione in 

data 7 agosto 2023; 

- dei provvedimenti di approvazione dei predetti atti (i cui estremi non sono conosciuti); 
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- della scheda/traccia per la correzione della prova scritta pubblicata sul sito del Ministero 

dell’Istruzione nella sezione dedicata al concorso in questione (doc. 1); 

- della scheda di correzione della prova scritta di parte ricorrente pubblicata in data 10 gennaio 

2024 sul sito dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, nella pagina dedicata al concorso 

(doc. n. 2);  

- dell’atto con il quale è stata esclusa l’ammissione della odierna ricorrente alla prova orale, 

in ragione del mancato conseguimento del punteggio minimo di 70 punti nella prova scritta 

computer based (i cui estremi non sono conosciuti); 

- nonché di ogni altro atto connesso, presupposto o conseguente, quand’anche sconosciuto e 

sempre nella parte in cui lede gli interessi di parte ricorrente impedendole di partecipare alla 

prova orale del concorso;  

nonché LA CONDANNA IN FORMA SPECIFICA EX ART. 30, COMMA 2, C.P.A. 

delle Amministrazioni intimate, in persona dei rispettivi legali rappresentanti, all’adozione 

del provvedimento di ammissione alla successiva prova orale del concorso per cui è causa, 

ove occorra e, comunque, in via subordinata, anche a mezzo di riesame e comunque, alla 

declaratoria per l’ottenimento del risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a causa delle 

illegittimità della procedura concorsuale.  

PREMESSO CHE 

L’annullamento dei suddetti atti è stato richiesto in quanto la ricorrente si è vista 

illegittimamente attribuire soltanto 68 punti su un totale di 70, necessari per il passaggio alla 

successiva fase concorsuale. Pertanto, essa ha eccepito il seguente motivo di ricorso: 

I. Ambigua formulazione dei quesiti. Mancanza di univocità delle risposte corrette. 

Eccesso di potere per arbitrarietà ed irragionevolezza manifesta dell’azione 

amministrativa. Violazione dei principi che devono sovrintendere alla predisposizione e 

valutazione dei test a risposta multipla. 

Con particolare riferimento ai seguenti quesiti: 



1. domanda n. 38 del test somministrato alla ricorrente, corrispondente quesito n. 33 del 

documento contenente le tracce della prova scritta pubblicato sul sito del Ministero  

2. domanda n. 30 del test somministrato alla ricorrente, corrispondente quesito n. 34 del 

documento contenente le tracce della prova scritta pubblicato sul sito del Ministero 

3. domanda n. 24 del test somministrato alla ricorrente, corrispondente quesito n. 43 del 

documento contenente le tracce della prova scritta pubblicato sul sito del Ministero 

4. domanda n. 15 del test somministrato alla ricorrente, corrispondente quesito n. 20 del 

documento contenente le tracce della prova scritta pubblicato sul sito del Ministero. 

CONSIDERATO CHE 

Con Ordinanza n. 4587/2024, il T.A.R. Lazio, Sez. III BIS ha ritenuto “vista l’istanza di parte 

ricorrente, di autorizzare, ai sensi degli artt. 27,  comma 2, e 49 c.p.a., l’integrazione del 

contraddittorio nei confronti di tutti i controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web 

dell'Amministrazione, con le modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del 

Lazio”; 

Nella richiamata ordinanza n. 836/2019, sono state stabilite le seguenti modalità: 

“a).- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del MIUR nonché, ove esistenti, 

degli Uffici Scolastici Regionali interessati dal quale risulti: 

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale 

del ricorso; 

2.- il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata; 

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso; 

4.- l’indicazione dei controinteressati, genericamente indicati come i soggetti ricoprenti le 

posizioni utili in ciascuna delle graduatorie regionali impugnate; 

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito medesimo; 

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con essa è stata 

autorizzata la notifica per pubblici proclami; 

7. - il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti; 



b.- In ordine alle prescritte modalità, il M.I.U.R. e gli USR hanno l’obbligo di pubblicare sui 

propri siti istituzionali - previa consegna, da parte ricorrente, di copia dei ricorsi introduttivi 

e dei motivi aggiunti, della presente ordinanza - il testo integrale del ricorso e dei motivi 

aggiunti e della presente ordinanza, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso 

contenente quanto di seguito riportato: 

a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui 

dovranno essere riportati gli estremi); 

b.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustiziaamministrativa.it 

dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

Si prescrive, inoltre, che il M.I.U.R. e, ove dotati di autonomi siti, gli USR resistenti: 

c.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva 

di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il ricorso, i motivi 

aggiunti, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei controinteressati, gli avvisi 

(compreso quello di cui al precedente punto 2); 

d.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi l’avvenuta 

pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente ordinanza e dell’elenco 

nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi, reperibile in un’apposita 

sezione del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi 

recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta; 

e.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un collegamento 

denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati 

pubblicati il ricorso e la presente ordinanza”. 

CONSIDERATO CHE 

L'indicazione dei soggetti controinteressati è presente all’interno della copia del calendario 

dei candidati ammessi alla prova orale del concorso ordinario per Educazione motoria scuola 

Primaria di cui al D.D. n. 1330 del 04.08.2023, che si allega. 

SI COMUNICA 

Che la notifica per pubblici proclami dell’allegato ricorso è stata disposta ed autorizzata con 

Ordinanza n. 4587/2024, del T.A.R. Lazio, Sez. III BIS, pronunciata nel ricorso identificato 

al n. di R.G. 1481/2024 in atto pendente. 

http://www.giustiziaamministrativa/


Che lo svolgimento del processo potrà essere seguito consultando il sito www.Giustizia-

amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella 

sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio – 

Roma” della sezione “T.A.R”. 

Che la Camera di consiglio per la trattazione del ricorso indicato in premessa, rubricato al 

numero di R.G. 1481/2024, è stata fissata per il giorno 23.04.2024 alle ore 9.15, talché si 

invitano i controinteressati a costituirsi in giudizio nei termini di cui all’art. 46 c.p.a in 

ottemperanza a quanto stabilito con l’ordinanza n. 4587/2024 del T.A.R. Lazio, Roma, Sez. 

III BIS. 

Si allegano: 

-ordinanza della Sez. III Bis del TAR del Lazio Roma n. 4587/24; 

- ricevuta bonifico versamento spese pubblicazione; 

-calendario prove orali per l’indicazione dei “Controinteressati”; 

- ricorso rubricato al numero di Ruolo dei Ricorsi n. 1481 dell’anno 2024, pendente 

innanzi alla Sez. III Bis del Tar del Lazio, Roma. 

Palermo/Roma 13 marzo 2024    Avv. Alberto Marolda 

 

       Avv. Monica Mattaliano 
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